
NEL MONDO 
Dalla Pravda 

Ripubblicato 
artìcolo 
diBukharin 
m MOSCA. •Offriamo al let
tori l'articolo di Bukharin "alla 
memoria di Utah" che, a no
stro parere, da un'idea della 
personalità politica dell'auto
re, del suo atteggiamento ver
so Lenin e del suo talento 
giornalistico*. Cosi, ieri matti
ni, i lettori della •Pravda» 
hanno potuto leggere sul loro 

giornale un articolo scritto da 
ukhtrin, Il dirigente bolsce

vico latto fucilare da Stalin nel 
1938 come .nemico del po
polo», e riabilitato In sede giu
ridica, con una sentenza della 
Corte suprema sovietica, due 
settimane la, L'articolo appar
ve per la prima volta sulle co
lonne dell'organo del Pois II 
21 gennaio 1925 In occasione 
del primo anniversario della 
morte di Lenin. 

Ora, mentre lerve la discus
sione mi passalo, che Investe 
in primo luogo la sorte del 
protagonisti della Rivoluzione 
d'Ottobre, la maggioranza del 
quali ebbero In sorte un ob
brobrioso processo, la deten
zione e la marte per opera di 
Stalin, la pubblicazione del
l'articolo di BuKharin sulla 
•Pravda» sembra anticipare 
una risposta positiva a coloro 
che, come la moglie del diri
gente fucilato nel 38, chiedo
no che alla riabilitazione giuri
dica segua anche quella politi
ca. 

Nlkolal Ivano* Bukharin, 
scrive la «Pravda» presentan
do l'articolo ripubblicato ieri, 
•era un uomo politico, un 
Ideologo, e, come pochi san
no, un grande giornalista, Per 
molti anni ha diretto la "Pra
vda". Si è trovato al centro di 
discussioni politiche, ha sba-

Slisto, ha ammesso di avere 
lagllatP, ma ha sbagliato di 

nuovo. E noto il giudizio di Le
nin su Bukharin». 

Sui libri 
sparisce 
Breznev 
M MOSCA, Per gli studenti 
sovietici deve essere dllllcile 
districarsi Ira le manipolazioni 
dell* storia del loro paese, 
che si verificano regolarmen
te ad ogni mutamento di dire
zione politica. Cosi, ora, sul
l'ultima edizione di un manua
le di storia per gli esami di ma
turi!*, e scomparso II nome di 
Leonld Breznev, l'uomo che 
ha ricoperto la massima cari
ca dell'una per 18 anni, È ri
comparso Invece il nome di 
Niklta Krusciov, che non esi
steva nel precedente manua
le. 

Ma questa volta la manipo
latone non t passata sotto al
lenilo. Il mensile della gioven
tù comunista «Molody Kom-
munlst» se ne ì accorto, ed ha 
aspramente criticato la scelta 
degli autori. Tra le altra stra
nezze del testo, c'è il fatto che 
Juri Andropov viene menzio
nato, ma senza specificare 
che egli fu il segretario gene
rale del Pois. 

Compromesso in extremis 
Londra ha accettato 
uno scambio 
proposto dalla Rft 
Il nodo dell'agricoltura 
Previste riduzioni 
della spesa comunitaria 
assolutamente insufficienti 

ci» un accordo debole 

Israele 
Tournée 
di artisti 
sovietici 
sai MOSCA. Alla Pugaciova, 
la più popolare cantante so
vietica di musica leggera, gui
derà la prima tournee di artisti 
sovietici In Israele dalla rottu
ra delle relazioni diplomati
che tra I due Stati. La cantante 
sari accompagnata da due 
giovanissimi cantautori, Vladi
mir Presnyakov e Igor Nlko-
layev, 

La prima tournée di artisti 
sovietici In Israele viene orga
nizzata dal «Goskonzert» (en
te sovietico che gestisce i 
concerti degli artisti stranieri 
In Urss e le tournee degli am
ili sovietici all'estero), mentre 
tutte le pratiche vengono 
compiute dall'associazione 
dell'amicizia dal momento 
che l'Ursj non ha rapporti di
retti con Israele», scrive «Mo-
skovskl Komsomolets». Il quo
tidiano precisa inoltre che la 
tournee inlzlerà II 28 febbraio 
e durerà 20 giorni. 

Il quotidiano del «Komso-
mol» della capitale ricorda an
che che la cantante >é malvi
sta da una parte di sovietici-
che non «apprezzano il suo 
comportamento troppo disin
volto sul palcoscenico ed 11 
suo stile che vuole provocare 
il pubblico». 

Accordo in extremis al vertice straordinario Cee di 
Bruxelles. L'Intesa è stata raggiunta a mezzanotte 
passata, grazie a un baratto che proietta pessime 
ombre sul futuro della Comunità. La Thatcher ha 
accettato un compromesso, elaborato dalla presi
denza tedesca, che contiene riduzioni della spesa 
agrìcola assolutamente insufficienti, in cambio di un 
aumento del «rimborso» alla Gran Bretagna. 

PM. NOSTRO COaniSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• * BRUXELLES, In bilico tra 
una rottura che avrebbe di
mensioni drammatiche (la se
conda consecutiva, dopo il 
fiasco di Copenaghen) e un 
faticosissimo compromesso, I 
leader della Cee erano rimasti 
lino a notte chiusi al 14* plano 
di palazzo Chariemagne. Una 
situazione di stallo maturata al 
termine di una giornata in cui 
si era dovuto ricominciare a 
discutere tutto daccapo, co
me se le 13 e più ore di lavoro 
di giovedì non fossero servite 
a nulla. Alle 18 l'ennesima In
terruzione e un colloquio a 
quattr'occhi Ira II cancelliere 
tedesco Kohl, che esercita la 
presidenza di turno del Consi

glio, la signora Thatcher, gra
nitico ostacolo sulla via di 
ogni soluzione, il premier 
olandese Lubbers e II presi
dente della Commissione De-
lors, non aveva portato ad al
cun passo avanti. 

A quel punto, la situazione 
era la seguente: sul tavolo c'e
ra un documento di compro
messo elaborato insieme dal
la presidenza tedesca e dalla 
Commissione. Prevedeva 
schemi di soluzioni per tre dei 
quattro prolemi al centro del 
vertice - I fondi strutturali, Il 
finanziamento delle casse co
munitarie e II contenimento 
delle spese agricole - e lascia
va volutamente in bianco il 

quarto, ovvero l'entità del 
•rimborso» che la Gran Breta
gna reclama sostenendo di 
sborsare per la Cee più di 
quanto ne riceva in contributi. 
Perché questo capitolo in 
bianco? E semplice: I tedeschi 
contavano di utilizzarlo come 
moneta di scambio con Lon
dra: generosità del 'rimborso. 
in cambio di un »sl» al resto 
del pacchetto, Il quale conte
neva elementi sui quali i bri
tannici avevano continuato, 
per tutto il pomeriggio, a se
gnalare tutti I possibili «no». 

Soprattutto su un punto: le 
spese agricole. Il documento 
tedesco proponeva meccani
smi di contenimento chiara
mente Inaccettabili per Lon
dra, ostici agli olandesi e - c'è 
da dire - (rancamente poco 
credibili per chiunque. Il tetto 
di produzione per I cereali fis
sato a 160 milioni di tonnella
te (olire I quali scatterebbero 
automatiche riduzioni del 
prezzo del 3%), un «quadro di 
riferimento» per la spesa di 
27,5 miliardi di Ecu, un tasso 
di crescita annuale, per le 
stesse spese, pari all'80X del
l'aumento del prodotto nazio

nale lordo medio comunita
rio. Tradotto in soldoni, tutto 
ciò rappresenterebbe un au
mento considerevole delle già 
alle spese agricole, difficil
mente conciliabile con la pre
lesa, sostenuta sempre nel do
cumento, di contenere il bi
lancio Cee, fino al '92, entro il 
limite dell' 1,2% del Pnl comu
nitario. 

Poiché tutti sono capaci di 
fare I conti (e la lady li sa lare 
ancor meglio degli altri), non 
si vede proprio perché I tede
schi si fossero presentati con 
simili proposte. La spiegazio
ne, in realtà c'èra: bastava 
cercarla fuori da palazzo 
Chariemagne, 300 chilometri 
a sud-ovest, dalle parti di Pari
gi. Il «compromesso» tedesco, 
in realtà, ricalca le posizioni di 
Chlrac, il quale ha quelle posi
zioni perché tra dieci settima
ne in Francia si vota, Il voto 
dei conladini serve e quella di 
comprarselo con I soldi del
l'Europa è una tentazione 
troppo forte (cui peraltro non 
sono mal sfuggili neppure 1 te
deschi). 

E veniamo agli altri punti 
del pacchetto su cui si è rag

giunto raccordo. Sui fondi 
strutturali, quelli volti al riequi
librio socio-economico della 
Comunità, lo schema tedesco 
prevede in pratica il raddop
pio (come chiedono la Com
missione e I paesi interessati, 
tra cui l'Italia) nel '93, con un 
anno di digeribile ritardo ri
spetto alla scadenza della 
completa unificazione di mer
cato del'92. 

Molto più delicata, anche 
per l'Italia, la soluzione previ
sta per il finanziamento delle 
casse comunitarie. Il docu
mento recepisce la «proposta 
Goria. sulla contestata (dall'I
talia) «quarta risorsa» da cal
colare sul Pnl dei paesi mem
bri. Una «vittoria italiana» (per 
chi ami considerare le vicen
de comunitarie in termini di 
tiloseria nazionale) per la qua
le anche Chirac, dicono, si sa
rebbe congratulato con il no
stro capo del governo. Una 
•vittoria», però, che contiene 
un paradosso: l'opposizione 
dell'Italia, dopo qualche trac-
chegglamento, si era attestata 
su una ragionevole base di 
principio. L'introduzione di un 
contributo nazionale, si dice

va, snaturerebbe il carattere 
sovranazionale e «prefedera-
le» dell'attuale sistema di ri
sorse della Comunità. L'even
tuale accettazione di un com
promesso, si era dello ancora, 
era sottoposta a due condizio
ni: che la terza risorsa restasse 
a livello dell'1,4* dell'Iva e 
che la quarta fosse dichiarata 
•provvisoria». La proposta Go-
na salvava la capra dell'inte
resse di bottega (con il mec
canismo in essa previsto sbor
seremmo nel '92 690 miliardi 
di lire in più contro 11500 che 
ci sarebbero costate altre so
luzioni) e i cavoli del prìncipi, 
essenio legata alla richiesta 
di un* chiara affermazione 
della «provvisorietà» della 
quarta risorsa «nazionale». Ma 
il documento tedesco di que
sta «provvisorietà» non parla e 
il deagno dei principi resta le
gato alla vaghezza di certe 
promesse di Delors, il quale si 
sarebbe impegnalo a «studia
re» da qui al 92, una quarta 
risorsa comunitaria, tipo una 
tassa europea. Per intanto, 
con questo accordo, un pezzo 
di Comunità sarà stato sman
tellalo, «Provvisoriamente», 
certo, ma le cose «provviso
rie», si sa, da queste parti du
rano in etemo. 

mmmmm~——— Protesta delle delegazioni straniere contro le pressioni di Tel Aviv 
Tre giovani palestinesi uccisi dai soldati in Cisgiordania 

Ancora ostacoli alla «nave del ritorno» 
Ancora problemi per la partenza della «nave del 
ritorno» palestinese: le pressioni e le minacce delle 
autorità Israeliane sembrano aver indotto un altro 
armatore a revocare il noleggio. Ma l'Olp non inten
de rinunciare alla clamorosa iniziativa di pace. E 
intanto nei territori occupati I soldati hanno sparato 
ancora, due giovani sono stati uccisi nel centro di 
Nablus e un altro a lulkarem, almeno 171 feriti. 

GIANCARLOIANNUTTI 

a » L'Olp non dispone anco
ra di una nave ma non si dà 
per vinta e mantiene per ora 
intatto il programma deii'.o-
periziane ritorno». «Non ab
biamo ancora una nave», ha 
dichiarato Ieri al giornalisti 
Abdul Jawad Saleh, che è uno 
dei 130 espulsi che intendono 
rientrare In Palestina. Altri due 
contratti di noleggio sono an
dati a monte perle pressioni e 
le minacce Israeliane, e il prin
cipale sindacato del marittimi 

greci ha confermato che so
cietà armatoriali e singoli uffi
ciali e marittimi sono stati mi
nacciati da «agenti israeliani». 
Le difficoltà non riguardano 
solo il noleggio della nave ma 
anche la stipula di un'adegua
ta assicurazione; finora nessu
na delle compagnie assicura
trici interpellate ha voluto ac
cettare di correre il rischio, 
specie dopo che il premier 
Israeliano Shamlr ha definito 
l'iniziativa della «nave del ri

tomo» come «un atto di guer
ra contro Israele». 

Alle pressioni e minacce 
Israeliane hanno reagito ener
gicamente le delegazioni stra
niere che dovrebbero accom
pagnare gli esuli. Su proposta 
della delegazione Italiana è 
stalo approvato un documen
to politico nel quale si espri
me «viva protesta e denuncia 
per questo nuovo atto di Inti
midazione e di prepotenza». 
«Il nostro obiettivo venendo 
per mare, pacificamente e 
senza armi - prosegue la di
chiarazione - era di spezzare 
la spirale della violenza che si 
trova anche in Israele. Porse -
affermano le delegazioni, ri
volgendosi alle autorità israe
liane - è propria questo che vi 
fa paura e vi ha spinto a eser
citare ogni forma di pressione 
per impedire la partenza della 
nave». 

Il portavoce di Aralat, Bas-
sam Abu Sharil, si è detto co

munque fiducioso: «Certo che 
la nave partirà - ha detto -
dobbiamo solo trovare un ca
pitano coraggioso». A fianco 
di Abu Sharil era II deputato 
arabo Israeliano Monamed 
Miari, della Lista progressita 
per la pace, giunto ad Atene 
per imbarcarsi sulla nave in
sieme ad altri esponenti de
mocratici e pacifisti che ri
schiano tutti, al loro ritomo, 
l'incriminazione. «Riconoscia
mo il diritto dei palestinesi 
espulsi - ha detto Miari - a 
fare ritomo in patria, e per 
questo, siamo qui». Fra gli 
israeliani convenuti ad Atene 
ci sono aldi due deputati, 
Charlle Biton (che l'anno 
scorso partecipò ad un incon
tro con l'Olp a Budapest) e 
Tawfiq Zayyad, sindaco co
munista di Nazareth', quest'ul
timo ha detto che il governo 
di Tel Aviv «è nel panico» per 
il caso della nave. E c'è anche 
a Cipro, dove la nave dovreb

be lare scalo, Miriam Algazi, 
giornalista israeliana di Scan
ni, che 40 anni fa fu bloccata 
dalle forze navali britanniche 
mentre si dirigeva verso la Pa
lestina a bordo di una nave 
carica di ebrei scampati alle 
persecuzioni naziste. 

Al coraggioso gesto di que
sti israeliani fa riscontro da 
Israele l'iniziativa di un folto 
gruppo di scrittori e artisti che 
si recheranno ad Haifa ad 
aspettare la «nave del ritor
no». Al primo annuncio di al
cuni giorni addietro, con 15 
firme ha fatto seguito ieri una 
dichiarazione dello scrittore 
teatrale Motti Lemer che ha 
raccolto l'adesione di almeno 
ISO intellettuali (scrittori, arti
sti, cantanti, commediografi e 
attori) per la manifestazione 
di haifa e per la sottoscrizione 
di un appello al negoziato fra 
israele e i palestinesi, i quali 
•hanno anch'essi diritti nazio
nali e dei loro capi» (cioè 

l'Olp). 
A questa mobilitazione 

(«come umanisti • dice Lemer 
- dobbiamo essere I primi a 
levarci in piedi e a lar sentire 
le nostre voci») il governo 
Shamlr insiste nella maniera 
forte. Ieri i soldati hanno spa
rato nella «casbah» di Nablus 
uccidendo due ragazzi pale
stinesi di 13 e 17 anni e feren
do altre selle persone, mentre 
un ragazzo di vent'annl era 
stato ucciso giovedì sera a 
lulkarem. A Nablus. dove si è 
svolta una grande manifesta
zione al termine della preghie
ra del venerdì, I soldati hanno 
sparato anche all'interno del
l'ospedale Al lttihad, hanno 
prelevato tre feriti e hanno 
picchiato medici ed infermie
re. Dimostrazioni con (eriti ci 
sono state anche a Ramallah, 
Hebron e nei campi profughi 
della striscia di Gaza, dove il 
coprifuoco è stato reimposto 
a ShaU e Dir el Balah. 

Con una proposta di Napolitano si chiude la conferenza sulla cooperazione 

Il Pei alla sinistra europea: 
iniziative comuni per debito e sottosviluppo 
Con la oroDOSta. lanciata da NaDolitano. di costituire 'a sua portata. E in questa fazione positiva nell'approc- pò aver ricordato l'insufficien- nistradì Con la proposta, lanciata da Napolitano, dì costituire 
una task force delle più importanti forze della sini
stra europea sulle questioni del debito e del rap
porto Nord-Sud si è chiusa ieri la conferenza del 
Pei sulla cooperazione allo sviluppo. Alta la parte
cipazione in particolare di osservatori di numerose 
ambasciate, datl'Urss agli Usa, dalla Rft alla Rdt, 
all'Ungheria e ancora: Vietnam, Brasile, Libia. 

MARCELLO VILLARI 

•Li ROMA- Con una tavola 
rotonda a cui hanno preso 
parte Jean Pierre Col (presi
dente della commissione bi
lancio del Parlamento euro-
S2o, socialista francese), 

Ianni De Micheli», Giorgio 
Napolitano e la socialista bel* 
ga burle sul tema «L'impegno 
della sinistra europea per la 
cooperazione allo sviluppo» si 
è chiusa Ieri l'iniziativa del Pei 
sulla cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo. Nella matti
nata erano Intervenuti, fra gli 
altri. Ugo Pecchioli, Renzo 
Trivelli, TI senatore de Dome
nico Rosati, Marcello Coluti 
dell'Eni, Claudio Sabattinl 
CCaìl). il professor Vianello 
dell'Università di Padova, 
mentre le relazioni della gior
nata erano state tenute da 

Lanlranco Turci (Il ruolo della 
piccola impresa nella coope
razione per programmi), Eli
sabetta Melandri (te sfida al
l'educazione allo sviluppo), 
Cecilia Chiovini (te donne 
protagoniste di nuovi pro
grammi), Pier Luigi Bersani 
(sul ruolo degli enti locali nel
la coopcrazione e Giuliano 
Cannata sulla questione am
bientale) 

Pecchloli ha ricordato co
me oggi ci troviamo di fronte 
a una importante novità un 
insieme di (attori concorre a 
far si che non ci siano possibili 
alternative al fatto che il rap
porto Nord/Sud debba trova
re urgentemente delle rispo
ste. In un mondo sempre più 
interdipendente esso va sem
plicemente affrontalo in tutta 

la sua portata. E in questa 
nuova consapevolezza del 
problema l'Europa Occiden
tale «deve avere un ruolo trai
nante». Per questo - ha detto 
Pecchioli - la svolta nell'ap
proccio a questo problema 
che propone il Pei deve esse
re sostenuta da una battaglia 
culturale e ideale che non può 
non mettere in discussione 
anche il modello di sviluppo 
dei paesi occidentali. In prati
ca - ha detto Pecchioli - la 
sinistra europea deve essere 
in grado di mettere in piedi un 
movimento che abbia al suo 
centro quella che ha definito 
«una grande vertenza di civil
tà». Anche per questo Trivelli 
ha proposto un'iniziativa a li
vello Cee in grado di coordi
nare i singoli indirizzi dei vari 
paesi della Comunità e di indi
care grandi opzioni comuni 
su) problema della coopera
zione allo sviluppo. 

Come dicevamo, la confe
renza è stata chiusa da una ta
vola rotonda. Napolitano ha 
esordito ricordando i tre passi 
avanti positivi fatti recente
mente dall'esperienza italiana 
in tema di cooperazione. 1) 
accrescimento delle risorse, 
nel 1987 governo e Parlamen
to hanno stanziato 4000 mi
liardi a questo scopo; 2) evo

luzione positiva nell'approc
cio al problema, nel senso 
che nella legge 49 esso è dive
nuto più organico e lungimi
rante; 3) coinvolgimento di 
più soggetti nei programmi. E 
tuttavia, ha detto Napolitano, 
nel convegno non sono stati 
trascurati i rilievi critici che 

Pure facciamo, soprattutto al-
applicazione della legge, per 

superare l quali il Pei propone 
una effettiva realizzazione del 
supporto tecnico ai program
mi di cooperazione e la valo
rizzazione di tutti i soggetti Im
pegnali in questi programmi, 
dalle organizzazioni non go
vernative, alle pmi, alle coo
perative, agli enti locali 

Più in generale, il problema 
del sottosviluppo deve diven
tare un banco di prova per la 
sinistra europea, ha detto Na
politano. Nel senso che essa 
deve dar vita a un'iniziativa 
coordinata su scala europea 
in grado di condizionare l'a
zione in questo campo dei go
verni europei (anche conser
vatone Del resto, solo un 
cambiamento nel rapporto fra 
il Nord e il Sud del mondo 
può aiutare a superare i nschi 
attuali dell'economia mondia
le. Ma, si è chiesto Napolita
no, la sinistra europea è all'al
tezza di questo compito? Do

po aver ricordato l'insufficien
te consapevolezza e l'insuffi
cienza di analisi intomo a que
ste questioni, Napolitano ha 
aggiunto che ci sono delle no
vità che spingono e rendono 
urgente e possibile riconside
rare il problema. Esse sono: le 
prospettive attuali sulla via del 
disarmo e l'emergere del vin
colo ambientale (a cui molti 
interventi hanno fatto riferi
mento). In ultimo Napolitano 
ha ricordato la questione del 
debito dei Pvs. «Noi dobbia
mo rovesciare la tendenza at
tuale che vede i paesi poveri 
trasferire risorse verso i paesi 
sviluppati», ha detto. Ma per 
far questo è necessario un «al-
leggenmento sostanziale* sia 
delcapitale, sia degli interessi 
che questi paesi pagano alle 
banche occidentali. Anche 
negli Usa ci sono opinioni che 
vanno in questo senso - ha 
detto - ma e giunto il momen
to che i maggiori partiti della 
sinistra europea (Pei, Psi, so
cialisti francesi, tedeschi, spa
gnoli e inglesi) mettano insie
me una task force per realiz
zare un coordinamento effica
ce di inflative e proposte su 
questi temi 

Dopo l'intervento della de
putata socialista belga, che ha 
parlato delle difficoltà della si

nistra di quel paese per mette
re in piedi una politica di coo
perazione, De Michelis ha, per 
così dire, messo il dito sulla 
piaga quando ha ricordato 
che i socialisti europei parla
no molto dì cooperazione, ma 
non sembrano In grado di 
smantellare quel sistema di 
sussidi e di protezione all'agri
coltura o quegli accordi, co
me il multifibre, che danneg
giano proprio i prodotti dei 
Pvs. In particolare, De Miche
lis ha sostenuto che piuttosto 
che disperdersi in mille inizia
tive bisognerebbe concentra
re gli sforzi dì cooperazione In 
due aree: Mediterraneo e Su-
damerica. Rispondendo a De 
Michelis, Còl ha detto che 
smantellare i sostegni all'agri
coltura comporterebbe il ri
schio dì mettere contro le po
litiche di coopcrazione inte
ressi concreti di importanti 
strati sociali europei e quindi 
potrebbe essere controprodu
cente. Anche sul rapporto fra 
interdipendenza e necessità 
di uno sviluppo «autocentra
to* sostenuto da Napolitano, 
De Michelis ha polemizzato. 
Queste differenze di opinione 
- ha detto alla fine Napolitano 
- rafforzano dunque l'idea di 
metterci insieme attorno a un 
tavolo e discutere. 

Haig rinuncia 
a correre per 
la nomination 
repubblicana 

Scoraggiato dai sondaggi deludenti, I ex segretario di Sta* 
to, Alexander Haig, ha apparentemente deciso di rinuncia* 
re a concorrere per la candidatura repubblicana alle ele
zioni presidenziali di novembre. La notizia non è stata 
ancora confermata dall'interessato, ma è stata anticipata 
dalla rete televisiva «Cnn» e dal «Washington Post». Secon
do i due organi di informazione, Haig - che In passato 6 
stato anche comandante delle forze Nato in Europa -
darebbe il suo appoggio al senatore del Kansas, Dole, 
Invece che a Bush con fl quale, in passato, è stato più volte 
in contrasto. 

Honecker: 
«Non copleremo 
la perestrojka» 

Ieri II segretario generale 
della SedrErich Honecker, 
parlando In una riunione 
dei segretari provinciali del
la Sedr a Berlino, ha detto 
che la Germania orientale 
guarda con «grande lutate» 
se» e apprezza «gli sviluppi 

^ • — • « • • - • « . ^ • • • • • • ^ in corso in Unione sovietica 
e in altri paesi socialisti*. Tuttavia, ha aggiunto, «sarebbe 
dannoso trasferirli automaticamente in altri paesi». Ogni 
paese - ha detto Honecker - deve rispondere alle nuove 
sfide del tempo autonomamente, In maniera flessibile e a 
tempo debito, secondo le proprie condizioni. 

Gemayel 
sfugge 
a un attentato 

Amìn Gemayel, Il presiden
te libanese, è sfuggito Ieri a 
un attentato. Una bomba 
era stata sistemata nell'abi
tacolo dell'aereo che dove
va portarlo In visita ufficiale 
nello Yemen del Nord e nel 
Sudan, L'aereo si trovava a 

• ^ ^ " • ^ ^ ^ • ^ " ' ^ ^ Cipro, dal momento che 
l'aeroporto di Beirut è attualmente occupato dalle truppe 
sinane. Quando l'ordigno è stato disinnescato, Gemayel 
aveva appena lasciato la sua residenza nel settore cristiano 
nord-occidentale di Beirut a bordo di un elicottero militare 
per raggiungere Cipro, dove si doveva imbarcare a bordo 
del Boeing 707 che lo avrebbe portato nello Yemen de) 
Nord. 

Presidenza dello Stato e 
presidenza del consiglio 
dei ministri nel nuovo go
verno. Cosi Yunus Khalés. 
presidente dell'alleanza del 
mwahidttin, che raggruppa 
I selle partiti della ribellione 
afghana, vede il governo 
provvisorio dì Kabul all'In

domani della partenza delle truppe sovietiche. In cambio, 
i ribelli sarebbero disposti a dividere 1 ministeri con musul
mani che già lavorano per l'attuale governo di Kabul. In 
un'intervista rilasciata al quotidiano di Peshaw» «Frontler 
Post», Khales ha aggiunto che il Partito democratico popò* 

I ribelli afghani 
fanno proposte 
per il governo 
provvisorio 

lare dell Afghanistan (Pdpa. comunista), attualmente al 
potere a Kabul, non figurerebbe nella nuova cu l l i l o» In 
quanto tale, ma che «musulmani» del Pdpa potrebbero 
parteciparvi. 

Golfo, attaccate 
due petroliere 
Muore marittimo 
danese 

Dopo un periodo di relativa 
tranquillità (al punto che le 
compagnie di assicuralo-
ne Intemazionali avevano 
deciso di diminuire il sala-
tisslmo «premio, assicurati' 
va imposto alle navi che 
solcavano quelle acque), la 

•»•»«•»••»»»»»»»••«»»««»"••» guerra delle petroliere nel 
Golfo Persico sembra aver ripreso quota. Ieri due navi 
sono state attaccate. Elicotteri iraniani hanno attaccato 
una super-petroliera danese, la «Kate Maersl», poche ore 
dopo che gli iracheni avevano annunciato di aver colpito 
un altra super.petroliera. Sulla «Kate Maersk>, rimasta con 
la sala macchine fuori uso, vi sono stati un morto e tre 
feriti. 

Il Poup: 
«Non vi sarà 
una nuova crisi 
In Polonia» 

«A meno che non siano 
provocate artificialmente. 
non vi saranno proteste di 
massa contro gli aumenti 
del prezzi come già nel 
1970 e nel 1980 perché le 
misure decise sono neces
sarie e nessuno, manche 
l'opposizione, vuole una 

nuova crisi»: a sostenerlo è il numero due del Poup, Joief 
Czvrek, in un'intervista concessa a un'agenzia di stampa 
italiana. Se finora non vi sono state proteste, ha detto 
l'esponente de) Partito operaio unificato polacco, «e per
ché gli operai erano stati informati da tempo» sugli aumen
ti e «ciò che è stata espressa è stata solo una preoccupazio
ne naturale* per il mantenimento del tenore di vita. D'altra 
parte, ha aggiunto Czyerek, «neanche l'opposizione ha 
rivolto appetti per azioni di protesta.. Detto questo, tutta
via, Czyerek ha aggiunto che qualsiasi Ipotesi di dialogo 
con «Solidarnosc» e da escludere, perché «Solidarnosc 
non esiste più». 

VIRGINIA LORI 

Polemiche in Giappone 
Migliaia di persone 
protestano contro 
un esperimento nucleare 
•fa TOKIO. La centrale nu
cleare giapponese di Ikata 
nell'isola meridionale di Shl-
koku ha condotto Ieri un 
esperimento di variazione del 
livello di erogazione di poten
za tra le contestazioni di circa 
3.000 dimostranti che hanno 
protestato contro i rischi di 
una «nuova Cernobyl» scon
trandosi con la polizia. 

Durante l'esperimento, la 
centrale ha abbassato in tre 
ore il livello di potenza fino al 
SO per cento della capacita 
del reattore e lo ha poi ripor
tato al massimo in altre tre 
ore, per verificare la possibili
tà di rendere flessibile il reat
tore secondo le variazioni 
Siornaliere e stagionali della 

omanda di energia elettrica. 
•E un esperimento molto 

pericoloso. Le centrali nu
cleari sono state disegnate 
per funzionare al massimo 
della capacità e renderle fles
sibili significa aumentare 
enormemente i rischi di gravi 
incidenti, ha detto un porta
voce del movimento di prote
sta che comprende parte de
gli abitanti dell'Isola. Il porta
voce ha ncordato che la scia
gura di Cernobyl avvenne, tra 
"altro, propno durante un 
esperimento sul reattore a ri

dotto livello di potenza. 
Il ministro della Scienza e 

tecnologia Solchilo Ito ha cer
cato di rassicurare la popola
zione smentendo nel modo 
pia categorico la possibilità di 
incidenti ma ha ammesso che 
•si poteva fare di più per infor
mare adeguatamente la popo
lazione». 

L'esperimento è stato auto
rizzato dalla «Commissione 
per la sicurezza nucleare», 
l'organismo governativo pre
posto al controllo delle cen
trali, tutte gestite da compa
gnie private. In uno studio 
pubblicato lo scorso anno, la 
commissione afferma che, ol
tre alle differenze strutturali 
fra gli impianti giapponesi -
ad acqua leggera - e quello a 
grafite di Cernobyl, la sicurez
za è garantita dall'accurata 
preparazione dell'esperimen
to e dall'alto livello dei tecni
ci. 

Secondo il movimento di 
prolesta, Invece, 1 rischi sono 
notevoli. «In Francia, dove 
questi esperimenti sono già 
avvenuti, esistono le prave di 
seri danni ai reattori, e come 
lar volare un jumbo su percor
si molto brevi con contìnui 
decolli e attcrraggi, ha spiega
to un portavoce. 

l'Unità 
Sabato 
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